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La visita di Bakunin a Garibaldi

Bakunin parte cla Stocaolma l'8 ottobre 7863, tna fin dal settembre gli
agenti rttssi d,i quella città sono inlormati ilel suo pro.posito ili recarsi in
Italia e precisamente a Firenze (I). Gi,unto a Lond,ra Balcunin riTtrenile
i contntti con iI gruppo iLei su,oi amici italiani inlormantloli d,ella sua ile-
cisione e chied,endo cred,enzialí per l'Itali,a.

Questa rich'ícsta, latta presente al Saffi e al Mazzini, |u largam,ente soil-
dislatta.

Saft, consegnò a Bakunin al'meno tre lettere ili presentazione: una per
Agostino Bertarti di Genoua, una seconila per gli amici d,i Torino eil una
terza per gli amici d,í Milano.

SoIo la p'rima lu utilizzata, mentre, second,o il Nettlau (2), restarono inu-
tilizzate Ie altre ilue, ritrooate lra le carte d,el Bakunin (3).

A d,ifierenzu d,el Saffi, Mazzini non fornì, alcuna lettera al Balcuni;n, ma
ne annunciò ilirettamente iI suo arriuo agli amici.

Il 12 nouembre. 7863 scríue a Federico Campanello in Gcnoua (4):

<<Di'aMostoche anclrà a cercarlo un u,mico tnio russo con la moglie; clw
mi preme sia hene accolto dai nostri; clrc lo faccia cotLoscere ai coniuqi

1)-Crfr. M. NETTr,an, Bakunin e I'Inlernazíonale in ltalia dùl 1864 al |8fg. Ginavîù, Edizione
deì lìisvcglio, 192èì, p. 11.
2) Cfr. M. NErrI,Àú, op. cit., pp. 11-12 c 379.
3) ìl tcsto della prima lcttett è stato pubblicato in A, LEvr, La frlosofr,a potitba d,i G. Maz-ziti. Iìologna, Zrìnichclli, 1917, pD. 207-20Íj.
Non-ftbbianro potuto acccrtrrc sc il tcsto iùtcgralc dellc altre due letterc sia stato pubblicato
dtrl Nettlàu nella ( grando biografil, dcl ltakunin. tsrevi estratti ne sono riprodòtti in M.
NErrr,Au, op. cit., pp. 11-12.
4) Questà letterù di Mazzini a Caùìpiìnella fu pubblicata per Ià prima volta da G. Mazza-tinti ncl 1905 (cfr. G. lUAZzArrNîr, Ldtere di G- Mazzini a F. Cam,parulla. Ri,oíata d,'Itatia,gi[gno 1905) corì liì dàta crrata del ( 1805 D (l'anno non era indicato nell'origiualc).
L'crrore fu rilevato dal lìossellì, chc tultavia, anticipando la data al 12 novembre Ió64, non fcce
clre ripcterìo Dcr ccccsqo di un anno. iil\'cce clÌc di due (cfr. N, RoSSELtt, Múzzini e Baku-
ain. Torino, 3occa, 1927, p. 174). lnf'atti, coÌre ebbe a notare il Netilau iop. cit. p.390) ta
ìettcriì di Mazzini non l)oteva rifcrirsi àlh \econda v€nilta rli Bakunin in Ittiii, anche- percúè il
Nostro, che,fra l'altro, iD questt occasioDe, non eta più aecompagnato dalla moglie, nón avcvapiir alcìrn lrisogno tli prcscltazioni.
lnfinc i curatori dcll'e(lizione razionalc degli li.E.r. di G. Mazzini, pur avendo ristabilito ta
data giusta del 12 novcnlbre 1863, sono ilcorsi in un crtore piìr grave, rawisando nel u tusso,
non pilt. il llakrtnin nta l'Hcrzcn c ccrcando di spicgarc il rifcrirncnto alla rììoglie con una
nota così concepita: ,, vcrarìrerìtc Al. Herzeu andò À Firenzc con la uoglie rìell'oglnrclt, (.l4pi-
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Sacchi e a Casacc'ia per gli operai. Starà'pochíssímo in Genoua. Questo
russo ti d,arà - e se non ilà, ricorilarglielo - una printa lettera russu in
francese. È louoro interessante assai. Fa che sia truilotto. La serie ilelle
Iettere è primititsamente iliretta a un giornale saed,ese; ma se tu, gli chieclerai
d,i hsciarti sopprimere il preambolo, tcr,ttto che a,pytaia laaoro d,ato al Do-
tere,conceilerà. Intend,iti perch'ei ti mandi Le altre lettere ila îirenze> (5).

Lo scritto bakuniniano sulln questione rltssa nella lormu ili una seri,e d,i

kttere ilirette ail un giornale sued,ese (lorse l'Lftonblailet, cui Balcunin
collaboraoa?) non &pparDe sul Dovere. Non sapp'iatno di quule scritto si
tratti e non sappiamo neppure se Ia mq,ncata Ttubblicazione sia dipesa d,a

Bakunin o d,alla reilozione ilel Dovere.

Il 13 nouembre, Mazzíni scriue ancora in t"-rmini analoghi a Giuseppe
Dolfi in Firenze:

<Veilrete un amico m'io Russo che ui, raccom,and,o calilamente insieme alla
moglie che è Polacca. E prima riceuerete da luí - Ttrobabilmente ila Ge-

nooa - una lettera nella quale oi pregherà tli trouargli stanza - a prezzo

modesto - in Fírenze. Ili prego come amici di lare ciò cheei uídirà e

ai sarò grato n (6).

Precorso ila queste lauoreuolí relerenze, Balcuni,n lasciaoa Lonclra nell'au-
tunno 7863, sostal)a a Brunelles e a Parigi, Lroscorreua la fine tlell'a'nno
a Ileuey in Suizzera (7) e nella notte lra' il 10 e l'11 glennaio 7864 entratta
in ltal'ia d,alla,parte d,el Cenisio. Si lermaoa a I'orino nei giorni 11, 12,
13. 14, 75 gennaio (8). Da Torino - non ila Gen'oua ccrne a,ùeua prean-
nunciato il Mazzini - iI giorno 73 scriueua al Dolfi rli îirenze perchè
aiutasse I'amico Metcltnilcofr a trouargli wr, alloggio (9).

Non risulta che Bakunin si sia recato a M'ilano.

Nei giorni 16-17-18 gennaio egl'i si iroua a Genoua (10). Qui, grazie al

stolúrio, \o1.46, p. 187). I cuàtori degii S.lì.I., che sembràno anche ignorare corne la tnoglie tlel-
I'Ogarelf fosse divcnuta lù conìpagna dell'lIerzen, sono stati fmtti iD cuore dàl fatto che I'IIer-
zeL fece eflettivatììente nel novembre 1863 un viaggio in Italia e fu a Irirenze per unt vcntina di
giorni. Dt Firenze egli scrisse in data 2l novcmbre 1863 unà lettcrù a Gùribaldi chc fu publ)li-
cata proprio snl Doure di Gcnovà dcl 20 e del 27 fcbbrrio 1364.
Le provc contro questa, idcntifrcazione del u russo , lnnunciaúo dal Mazzini ncll'Ilcrzcn si
intrecciano r[nììerose (bastcrcbbe notàre che llerzen arriva in Itàlia prima che Mazzini scriva
la suà lcttcra), rìì[ le strette ànàlogie frr la lctterù al Canìpànella e la lettera al Dolfi, scritttr
alla distanztÌ di un giorno ali terìrpo l'una dlll'altra, tolgono ogui dubbio in proposito.
5) Cfr. G. IIAzzINr, S.8.1., lìpistolario, vol. 46, p. 186.
6) Cfr. DúIo CoNÍt, Lettera inetlite di G. Mazzini, a G. Dolli. Russegna. storica del Risor(timetzto, a.
-\XXVI, I'asc. III-IV, hÌglio-diccrìbre 1S19, p. 175.
7) Clfr. If. NnrrLAU, op. cit-, pp. 10, 12.
S) ('fr. If. NErrtAtr, op- cit., pp. 12, 14, 24.
{ì) La lcttera ò statr pùbblicata in ltl,ro CoNTr, Alcun.i, I)ocumsnti relatioi, ù1, soggiorno fi,oretúíno
rli trÍichele Rakurtin (1864-1865). ùlori,mer?to Operaio, fabl:rtio-ntrzo 1950, Ì. 5-6.
10) Cfr. M. NErTL,ru, op. cit., pp. 12, 14, 24.

473



Bertani, ittcontra un conxm,erciante d,i Galatz, d,isposto a lar passure ili
contrabbonilo aerso Od,essa materiale d,i propagand,a (11). II Bertani inol-
tre scriue in ilata 18 gennaio una l,e.ttera al Dolft, per accreilitare &ncora
Bakunin (I2), cosa che gli era stata. raccomand,ata dallo stesso Saffi, nella
Iettcra g,ià ricord,ata.

Il giorno 79 Bakunin parte per Caprera per incontrarsi con Garibald,i.
Non obbiamo troua{,o notizía ili questo uiaggio nei rapporti trasmess,i ihtl
comand,o di La Maddalena, incaricato ilello sor'ùeglianza attorno al gene-
re,le, alle su,perioú autorità di Geno'ua (73\.

Una uùtu testimonianza si trouu inuece in una lcttera inuiata pochi giorni
dopo, iI 7o febbraio, ail una umica, la contessa Elisabeth Sulhias ile Tour-
'nem,ire, nata Suchotto-Kobylina, suittrice di molti rom,anzi sotto lo pselu.-

donimo d,i Eugéníe Tour. Eccola nella parte che ci interessa (14).

< ...A Torino abbiam trovato la Siberia. La povera Antonia non sapeva
clove mettersi e per poco non s'è ammalata daì freddo. Ma Dio I'ha
salvata. Grazie a Mazzini io ho incontrato fln dal primo giorno un certo
rìumero di persone piacevoli ed interessanti, appartenenti senza ecce-
zione al partito democratico, e così se a primo acchito non ho trovato
l'Italia nel clina, I'ho trovata nella gente. Del resto non mi son limitato
ai democratici, e grazie ad altre raccomandazioni ho potuto far couo-
scenza anche con dei seguaci del partito motlerato, e persino di due rni-
nistri. A Torino siamo rimasti cinque giorni, a Genova tre e il 19 sianro
partiti per Caprera, in compaenia d'un giovane inglese spilungone c
rli tre donne inglesi...

Garibaldi ci ha accolto nrolto amichevolmente ed ìrn, prodotto su rirri
rlue un'impressione profonda. È guarito clel tutto, e benchè zoppichi
urì poco è forte conìe un leone e sta in piedi dalla mattina alla sera. La-
vora nel suo giardino, il quale anche se non è bellissimo ò straordin.a-
riamente interessante, pcrcht) tutto setriinato rlaÌle sue ritani sulla roc-
r'ia e tra le roccie. La vista è triste e belìissirna. Non c'ìr che unr.r c:rsir

11) Cfr. M. NDTTLAú, oD. cit., Ì). 12.
12) Lalettcrùa)rubricÈrtanelprotocollodell',lrclnluiol)olli(ltiretze),rDal'autografoòitrcpcrilrilc.
13) Cfr. Il. BAIrENco, Viccndc mazzí,ni.ane e gdribaldinc nelle caúe dei aarabinieri /eali. Mi.làno,
Museo Storico dell'Arilra, 1942.
I {) La letterà porta la data n trircnze, l' fcbbrtio 186,1 r. Abbiarnto tradotto (ìiìll'origirtale tu:so,
pubblicato pcr lù prima volta in Ju. STDIirr)y, lrIichújil Aleksan(lro1|ic R(kuni.n. E|o zizn'i
d"jateL'nost (M. A. Ilakunin, lù suù yità c la slra attività), Moskva-f,cniùgrad, 1C97, yol. I1
(1861-1868), pp. 284-286. ((.ionunicazioìe tli Ir. Vcnturi). Qncsta lettera fu ancorrì pubblicnta
iDsieme ad elt,îe i\ Letopisi Marltsizma (Annoli (lol m:ìrxisnro), n. lII, Moscl, 1927, sotio il
tiíolo P*me llakunína M.A. k gmlinu E.f'. Salías. M. Nettlau utilizzò i docunenti pcr rrtr
breve saggio st Bukuni.n u Garibuldi en 1864, apparso in Almanúque de la Noueln ldeal, )1il-
oellona, 1928, pp. 59-56.
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in_pìetra, bianca, pomposamente chiamata Palnzzo d,i Garibqtiti, lin itat.
nell'orig_.], 

-an'altra piccola di ferro ed u'a terza, ancor piìr piccola, di
legno. Neì giardino ha giovani alberi e piante, aranci, Iimìni, man-
rlorli, viti, frcl,j, le palm'íe, uur ilattes, ecc. ecc., e molti fiori. Erano fio-
riti del resto soltanto i mandorli e la bellissima rosa bianca. A caprera
c'era quella che in Russia chiamiamo estate. siamo rimasti tre gìorni
e tutti e tre furono sereni. Anche le sere e le rrotti erano calde.

Da Garibaldi abbiam trovato un giovane segretario politico, Guerzoni,
che funge ora da anello nella nuova unione tra Mizzini e Garibaldi,
Basso, militare e marinaio, compagno americano tli Garibaldi e i crue
figli di questi, Menotti e Ricciotti, oltre ad alcuni soldati e mariuai
garibaldini, in tutto una dozzina di persoue. È una vera repubblica
democratica e sociale. Non conoscono la proprietà: tutto uppuìtiuo" u
tutti. Non conoscono neppru'e gli abiti da toilette, tutti poriano delle
giacche di grossa tela con i colletti aperti, le camicie ross" 

" le braccia
uude, tutti sono neri dal sole, tutti lavorano fraternamente e tutti can-
tano. In alto sulla roccia sta u' piccolo mulino a vapore e quanclo fu^-
ziona è. una festa per tutti. Tutti se ne occupano, gii uni pàrtano I'ac-
qua, gli altri mettono s'tt. il fo'rello degli arbustiì ,lelle radici di cui
è -ricca caprera, altri stanno llpurola illeggibite ner, tnanoscririúo] stesi
sulle rocce in pose pibtoresche, parlano tli politica, cìelle passate e fu-
ture imprese, e cantano. fn genere questa piccola acìunala a Caprera
di ragazzi sani,forti e gloriosi, di cui ognu'o s,è già, reso famoso lrui ,'ou
qualche gesta di coraggio, mi ha rarnnrentato lé prirne pagine il"t cor-
saro di Byron.

ilIa tr:r, di loro sta Garibaldi, grandioso, calmo, appena sorridente, I'rrnico
Itrvato e l'unico bianco in q*esta fblla cti uomini neri e rnagari alquanto
trasarrdati, e con la sua profonda, arrche se lparolu iucggibile nel-mano-
s,:rittof e chiara rnalinconia in tutte le sue ésPressioni,-produce un'i'-
tlicibile irrrpressione. Ilgli è infinitarnente buono, e la sua Èontà s'allarga
rLon soltanto agli uomini ma a tutte le creature. ama i suoi due bori,
le sue vacche, i suoi vitelli, i suoi monto'i e tutti Io conoscono, erl a1r-
pena egli lppare tutti si volgono a hri ed egli carezza ognuno e ad ogn'.t.r
clice _una buona parola. Mi hart .acco'tato che un giorno incont*rò u'
a,gnello che si era perduto e stava cercando sou ''udr". Lo prese nelle
s*e braccia, lo portò con sè, rnise del fieno sotto il suo letio, ordinò
si portasse del latte ed una spugna e rimase steso tutta la notte con un
braccio abbassato, tenendo la spugna che I'agnello succhiava. Il giorno
dopo s'alzò presto e passeggiò con I'agnello tia le braccia u''ora ó d*e,
fin quando non trovò Ia madre. Così pure ad, an ragazzo che rompeva
dei rami se^za alcuna necessità tlisse: < Perchè fai óosì? Bisogna àver
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rispetto di ciò che è vivo >. La sua religione è la vostra, crede in Dio
e nel destino storico dell'umanità. tt Oltre a ciò io non credo a nulla >

dice. Vi ho detto che ho notato in lui un dolore profondo e uascosto.
Tale clovette essere il clolore di Cristo quando disse: < II raccolto è ma-
turo e pochi sono gli operai >. Questo è il dolore di quest'uomo oramai
anziano dopo aver declicato tutta la vita alla liberazione e all'umaniz-
zazione dell'umanità. E così anche i piÌr grandi e piìr fortunati uomini
non raggiungono il loro scopo. Eppure bisogna sforzarsi e tirarsi dietro
il mondo.

In mezzo ad una lunga conversazione Garibaldi mi ha cletto: < In questi
ultimi tempi la vita m'è venuta a noia, io mi separerei volentieri_da lei,
ma vorrei morrre rn modo utile alla mia patria, e per la libertà di tutti
i popoli. Intendevo partire per la Polonia, ma i polacchi mi fecero dire
ch'io sarei stato inutile 1à, e che il mio arrivo avrebbe causato piìr danno
che giovamento. Perciò ho rinunciato. Del resto io stesso ammetto che

sarò piÌr utile a loro qui che nou là. Se faremo qualcosa in Italia, ciò
sarà proficuo anche per la ltolonia, che ora, come sempre, ha tutta la
mia simpatia 'r.

È chiaro cìre egli, con tutto il partito clel movimento, si prepara all'azione
in prinravera. In che cosa consisterà, quest'azione è ancor difficile clire

- 
gli ostacoli sono imrnensi. La guerra, o ciò che sarebbe mcglio, la ri-

voluzione in Germania, potrebbero influire enormemente su tutto ciò.
Ma di questo alla lettera seguente... Ora torniamo a Garibaldi.

È stato straortlinariamente caro e geutile con mia moglie c con urt'iu-
glese che beveva non poco ed aveva il naso rosso. Accontltagnantloci la
fece sedere in una sua barca etl essa pescò corl tn iungo bastortc tlei ricci
di rnare, e delle specie di tnttti tli mare l'itt'ital. n'ell'orig.]. ll 23 siamo
tornati a Genova, il 26 passando per Livorno sono giunto a l-irenze e

- 
ve lo dirò in segreto - sono già innamorato tlell'ltalia e ho dato la

mia parola a rnia moglie che in un mese parlerò it,aliano... rr.

Ben Ttoco sa,ppictnr,o, oltre aI rilerito, sui colloqrt'í tro Balrunin c Ga'ribu'ldí-

Sap1tiamo clrc Garibu,kli dette ttncorct u Bakun'itt, utr' bigLietto rfi presen-

tazione per Dolfi (15) e scrissc lettere d'i prcsentaziottc per Giorlio Aspro'
ni e CarLo Gatúuzz'i tli Napoli (16).

Nessuna inclicazione sui, problenri clrc lurono oggetto iellc conrtersazioni

15) Lil lcitcrr, chc porte h rlttn rlcl 22 gcnnrio 136{, è stata pul-rblicata in HLro []oNTr, ,41-

cuni l)o(unlanti cií.
16) M. NDrrL.{.rr, op. cif., p. 50.
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d,i Caprera ci lornísce una lettera di Bakunin o Metchnilcofr, scrítta il góor-

no stesso del ritomto a Genoaa (17):

Génes, 23 janvier 1364

Je reaiens d,e mon uogage à Caprera où i'ai trouré le général en bonne santé
et en train d,e se préparer à, ile nouueau,t er'ploits, Dès ilemain nous
,pourrions nous nlettre en route pour Florence, mais uoici de quoi il
s'agit: dans la d,ernière lettre que ie uous ai enttoyée d,e Turín ie uo'us

ad,ressa'is la prière de nous louer un ap'partenxeÌLt pour le 27 de ce mois,
maintenant ie aous prie de l'améter, s'i Ttossible, pour le 25, si nort,
ueu,,illez bien m'ind,íquer un Ttetit h6tel pas cher et 'pas bien loin de uous,
d,ans lequel nous po'urrions nous abiter gtour un ou cleun 'iours. Je uous
,prie de nr,e répondre immédiatement à Li'uourne. Ce f aisant. uous obligerez

beu,ucoup celui q'ui est tout imTtatient d,e uous connaître Ttersonnellement.
M, B.

Da Genoua, seln?re in d,ata 24 gennctio, Bakunin scriue pure u'na let-
tera al polacco Dem,ontouicz, residente a Parigí.
Eccone il testo (I8):
< Sia,mo torncr,ti 'ieri du Caprera oue fu,mnzo riceuuti amichet:olnrcnte tlal
Cenerale. È un uornu rlabbene, in otlima srr.lute, e si prepara Ver nuooi
moti. Si luqna d'ei rcrppresentanti all'estero della Polonia e a ra,t1iorrc..-

[indecifrabite]... M" segtrc in sp'irito il moaimento polacco: disqraziata-
mente non ne sa nul,Ia. Ail eccezione d'i m certo Ttrete, il'i norne Kaliski che

è z^enuto tlni'pe'r chiecler denaro, ila parte di chi 'non so, e clt'e generalmen'te

?)rouocctuct, rlel ilisprezzo, non ui erano, nè p'resso il Generale nè presso al-
tri, rappresentanti del Ttartito progressiuo... findecifrabile). In tal rnodo

la uostra causa è rouinata sístematicamente all'interno e all'estero.
Per ora ti scriuo breuemente per d,arti'ilmio inrLirizzo: Sig. Eugenio Vieus-
seux, libraio, Iírenze (per A.D.) t.

DelLa suct presenzct a Genoua ci resta un altro segno: una letterina ail ignota,

lorse una delle conoscenze latte nell'ambiente tloue era stato introd,otto d'alla

lettera tli Mazzini (19):

Nous avons vraiment du malheur, Mailamc - Voici la seconde fois

l?) STRoNtsnRc \L., Bakounine cn Italie en 1864. Sauaenirs de Líon trIetchni'choll, it La
reoue sociúliste, fcbbrùio 1898, p. 176.
18) Abbianìo riconrposto qucstiicitcra scritta in tusso e tràdotta in tedesco dal Nett'lnu, sulll
base di due testi pÀrzialiiit prirììo pubblicato in M. NDrrl,aú, Mi,chaelBahunin. Einc Riogra'
phie- London, p, ^16?: il secòndo $ubblicato in IU. Nnrruu, Bakundn e I'Internazi'onale cit"',
pp. l2-13.
lì Nettlau segnala tna secondl lettert di B, al Demonto\vicz, setrzil indirizzo, 4 p., reperita
a Ràpperswyl, in Svizzerà. Ne riporta solo la conclusione: u Nells rnia prossima lettera ti par'
leri) aau'Iiali;, dovc sono già, riuicito a fanni nrolti buoni erììici,. Cfr. M. Ns'rrr,Lú, Mithael
Ilakunin cit,, nota 1152, pp. XXVII, 03.
79) Museo del Risorqimento d,i Rornú, 33g$g.
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(lue nra femme vous cherche sans pouvoir vous trouver 
- Mais cette

fois nous avons la consolation de sa'oir que Madame va mieux puis-
qu'elle peut se promener 

- Recevez, je vous prie, mes voeux pour tous
les deux - Conìme nous partoqs demain. nous n.'espérons guère
vorrs voir cette fois 

- Mais j'espère que nous nous rencontrerons un
jorrr 

-
Votre lrien dévoué

M. Bakouniue

Ce 24 Janvier 1864

Il giorno 26 gennaio Bakunin parte d.a Genoua alla,uolta di Liaorno (2O),
d,oue si reca. o lar uisita a lruncesco Domen,i.c,o Guerrazzi.

Di questct, uisita dà conto in una lettera ail Agostino Bertani. Ne pubbti-
chiamo il testo i,ntegrale (2I):

Ce 2ti janvier 1864 _ Livounre

Carissimo dottore 
- Je vous suis infiniment reconnaissant de m'avoir

recommanclé à M.r Guerrazzi. Je ne sais quel est son caractère, mais
j'ai trouvé en lui un homme d'une intelligence vraiment remarquable.
Je I'ai trouvé malade, couché au lit et par conséquent incapable du rroo"
écrire. Mais il m'a exposé largement ses pensées en me chargeant de
vous les transmettre. Je viens de Ie quitter et je me mets de suite à
r,ous écrire pour ne riet oublier et pour vous les rendre le plus exacte-
ment possible. Vous lui parlez dans votre lettre d'un projet d'adresse
à faire au roi par tous les députés dérnissionnaires élus ou ron réélus.
Iì pense que dans ce moment ce serait un faux pas regrettable qui ne
pourrait avoir que de rnauvaises conséquences. Si, dit-il, les députZs dé-
missionnaires, quelque minime qu'en soit leur 

'ombre, 
avaient derrière

eux I'opinion publique, s'ils représentaient seulement 3 ou 2 millions,

- alors le roi serait bien forcé de les écouter. Mais dans ce moment
d'inertie nationale, ils ne représentent qu'eux mèmes et le gouverne-
rnent clu roi le sait bien - Leur adresse n'aurait donc aucune consé-
quence ou plutót elle en aurait une déplorable, car une adresse au roi est
run de ces gro$ rnoyeìls qu'il faut bien se garder d'épuiser et qu'il faut
ga,rder pour les grands moments. La non-efficacité d'une telle adresse

20) Cfr. M. NETTLAú, op. cit., 12, 25.
21) Museo dcl Risugirunto ili Rma, +82-12.
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à l'heure qu'il est serait un liasco encote plus complet et plus funes'Le
que celui de la non-réélection. 

- Si mème le roi cédant aux voeux de
la minorité faisait dissoudre la Chambre, le parti n'y gagnerait rien, il
perdrait beaucoup au contraire. Car tout en pronongant cette dissolu-
tion il garderait ou bien le mème présent ministère, ou bien il en compo-
,serait un nouveau qui ne vaudrait pas mieux que celuici. Les élections
faites par un tel ministère, au milieu de I'apathie universelle, avec la
loi électorale que vous savez, donneraient certainement une Chambre en-
core plus réactionnaire, et c'est alors que votre parti serait mis conrplè-
tenrent en dóroute. Pour que des élections passables <leviennent possi-
bles avec cette loi, il faut d'abord fparolai,l,lnggibiln] le pays, reconquérir
I'opinion et le sentiment national. M.r Guerrazzi pense que le voyage dc
Garibaldi en Angleterre, bien organ"isé et bien concerté, pourrait attein-
dre ce but. - Il serait bon, dit-;l, que le Général soit invité à fairc ce vo-
yage, norÌ par' lrn seul Anglais seulement, comme le C.e Chambers, mais
par beaucoup dc personna,ges plus ou moins influents, 

- 
que plus le

nombre des inviteurs serait grand et mieux cela serait, car le voyage
du Général y gagnerait d'importance. - Qo" sans faire du charlatani-
snre à la Kossùth, il clevrait s'entourer de ses arnis les plus influents,
de ceux surtout qui savent I'Anglais, 

- entouré u'est-il dit comme
d'une cour c1e Charlemagne - et qu'arrivés en Angleterre dans une sé-
rie de meetings et de soirées, soit publiquement soit par des conversa-
tions particulières, on tàche de reverser I'attention de I'Angleterre sur
les afiaires d'Italie et... cle gagner les sympathies du grancl public anglais
du cóté du parti national contre les intrigues napoléoniennes en ltalie. -Qu'il faudrait expliquer au public anglais qu'on n'est pas une bande de
cerveaux creux rèvant la destruction de tous les fondements de la so-
ciété, mais ul parti de patriotes sérieux, hommes d'état voulant sauver
I'Italie de I'abyme oìr voudrait ìa jeter l'égoisme de quelques hom-
mes politiques aux vues étroites du Piémont, poudrés par Ie rnachia-
r,élisme irnpérial. - Gterrazzi comprend combien il est difficile d'agir
sans argent, mais il ajoute que quand on a des hommes comme Gari-
baìdi, Mazzini et tant d'autres dont s'honore le parti italien, on peut
faire beaucoup 

- et il ne doute pas que si la chose est bien arrangée
elle ne réussisse. 

- Une fois que l'opinion anglaise se prononcera pour
vt-'us, ceìle de I'ItaÌie qui dort lparola iU,eggi,bi,lpl, se réveillera et se tour-
nera de votre cóté. Le roi, d'un autre cóté vous voyant soutenus par
I'A4gleterre vons prendra au sérieux - et ce sera alors le temps de
lui présenter votre adresse qui ne pourra manquer dans ces cir:co4stances
d'atteindre son but. - Auúrement vous mangeriez votre pain en herbe.

- Donc, auparavant le voyage du général, qu'il faut presser de tout
votre possible, et puis I'adresse.



Voici, cher Docteur, en peu de mots le résumé de ma conversation avec
M.r Guerrazzi.-Arrivéici à7r/heures, j"ai parlé avec lui une heure
entière. - A 11h. 3/4 je me mets sur le chemin de fer et à, 2 h.3i4 nous
serons à X'lorence.

Si vous avez à, me dire quelque chose, écrivez-moi jusqu'à nouvel or-
dre à I'adresse suivante:

M.r Eugène Vieusseux - Libraire à X'lorence et un couvert intérieur
pour mor.

Adieu. - Serrez la main àr, tous nos amis. Votre bien dévoué

M. Bakounine
Ma femme se rappeìle à Votre souvenir.

RaAunin ctrrivò d'unque a Firenze nel Ttorneriggio del 26 gennaio 1864 e

Ttrese alloggio in Vio Vittorio Emanuele, l'attuale Via del Corso, al nu-
mero 5, I piano (22).

Sulla permanenza e sulla, attiuità di Balcunin a Fórenze sono già state
com'piute delle ricerclr,e. Resta a,ncora, nxolto da lare, ma, seguenclo I'atti-
uità politica iLi ognuna, ilelle personalità con cui Bakunin ebbe relazioni
(democratici, masson'i, emigrati Ttolacchi, 'ungheresi, russi, spagnoli) sarà
possibile ilhtminare a,ncora m,eglio questo perioilo clella uita di Bahunin.
Qui ci lim,iteremo ct, qualche cenno ancora, sulle relozioni lra Bakunin e

Garibald,i.

I,n clata 11 lebbraio 7864, Ralcunin inoio, tramite Dolfi-Guerzoni, u tanti
saluti aI generale> (23).

I'n data 4 ntatzo 7864, Bakunin scriue ad, Herzen (24):

< ...11 partito d'azione, su ordine d,i Lond,ra e ili Ca,prera, che si so,no rap-
pacif,cate e a,giscono insieme, si sta senza tlultbio preparando. Pare út-
dubbio che alla f,ne d,i marzo o alla fi,ne cli aprile ui sarà, u,n tent(rt'iuo di
solleuamento nel Veneto e che, a,ppena scoppierà si passerà oll'agitazíone
ó,n tutt'Italia e Garóbaldi chiamerà gli ítali.a'ni al,la lotto. Si spera in ta,I

modo di portore il gouerno e l'esercito alla guerra contro l'Austria. Intanto
il goaerno ha riempito Lioorno, Genoua e l'isolo della Madd,alena, ct, due

Ttassi da Capreru, delle suc spie... r.

In da.ta 78 marzo Ba,lcunin annuncio a Garibaldi, con una lunga lettera,
ltna su(t second,a uisita a Caprera insieme aI democratico saeilese Augusto

22) Qfr. M. NDTTLAú', op. cit., pp. 1{, 2i.
23) Bibliotcce Nazionale di llircnzc. Manoscritli uari,, lo-12.
24) Cfr. Ju. STEKr,ov, op. cit., vol. II, p. 23? (tradotio drl russo).
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Blnnche (25). Ma questa, non ha luogo, poichè Garibaldiil 22marzo parte
ila Caprera per il suo lungo uiaggio in Inghilterra. In d,ata 24 aprile 1864,
Baku,nin scriae a Tchorzeuskii, il, tipogralo polacco di flerzen, umt let-
tera nella quale biasíma Garibaldi 'per unu, lrase d,i omaggio aIIa regina
Yittoria (26):
< ...Qui si è ben lungi dall'essere zrnanitnetrtente soild,isfalti ilel d,'iscorso cli
Garibakl,i, al Cristale Palace, nel quule egli ha slt,iegato lo straorilinario
orcline esistente nellu folla, senza interuento di ,polizia,, con, l'immenso anl,ore
d,el popolo inglese ae,rso la cara regina fin italiano nel testo]. A molti, ed
a nxe tra gli altri, ciò è parso essere quel, che i lruncesi cJtiamano niaiserie
e, nelkt situazione di Garibaldí, una niaiserie urtlita e ùts,icme dannosa ...,>.

È questa una delle prime clelusioni cli Balnr,nin su Garibakli,. [Ina aalu-
tazione più prudente d,ell'uotno sto per sostituire I'anzmirazione senzo li-
miti clegli anni precedenti. Tuttaaia con Garibcúdi il Bakunin manterròr,
sernpre relazioni cordiali e qualche uoltu ru.pporti d,i cooperazione pol,itica.
Quantkt Garibalcli torna dall'lngltilterra a Ca'prera (9 ntaooio 7864) uen-
gono riTtresi itt, cons,i,rJerazione rlal qenerale e tlai suoi collahoratori i pro-
getti di u,na spetliz,ictne balcanica da ini.ziarsí cotr uno sbarco sulle coste
tlalmate e cla, sui,lu,ppars,i con un inter,uento i,n, Galizia. Mazzini ò contrario,
la diplomazi.a italiana tutt'aliro clte decisa ad, anclare in fondo: Gariba,Itli
abbantlona il tliseqno.

Balcunin sembra ormai estra'neo agli affari slaui, im.pegtzato a,llo organiz-
zazi,one su base internozionale d,ella suu <lratellanzat>. A questo scopo |ra
l,'ctgoslo e il nooembre egli compie il suo uiaggío a Parigi, Lonilra e Stoc-
colma. A Lond,ra incontro Marx.

Qua'nclo torna itt, It&lia è or,m,ai un assertore, lorse non ancora trop'po con1-

uinto e rLolx ancora operante in com,pleta aulonorniu, ilella causa d,ell'In-
ternazionule, londata alcune settimane prim,a a Londra.
Il 7 lebbra,io 1865 Bakunitt., da Firenze, suiue a Mam: <,Second,o i!, tur
desidetio, ho mandato a Grribrrldi un esemplare d,ell'Ind,irizzo d,el Ccmi-
tato Internazionale a attendo ancora, la sua rispostar (27).

Non supp,iarno se Gurittakl,i abhia ris1tosto.

Comunrltte i rapporti lra Bahunin e Garibald,i sono entrati in una nuoua
fase: non riguartlumo più il probletna del!,e nazional,ità slaae e il loro mo-
uùnento di enzancipuzione, ma le questioni connesse al, programma e al-
L' or g unizzct zione cl ell' A s sociu zion e I n tern az ionale dei Lauoratori.

Pier Carlo Masini

:Ì5) I'ublrlicatn iD ltlro CoNTr, .llcuili. Documenti cît.
26) Crfr..1u. SrENLov, op. cit.., vol. ll, p. 2S7 (tradotto dal russo).
27) Cfr. lf. NETTLAU, op. cit., p.38.
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